TEST  FINALE  DI  VALUTAZIONE  APPRENDIMENTO 
(Barrare la lettera corrispondente alla risposta ritenuta corretta)

1. Ai fini del d.lgs. 81/2008 è lavoratore: 
a) una persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, senza retribuzione, al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione;

b) una persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari;

c) una persona che svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, esclusivamente con retribuzione.

2. Il d.lgs. 81/2008 equipara al lavoratore anche:
a) il solo partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione;

b) l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione;

c) in ogni caso l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari.

3. I lavoratori devono:
a) segnalare immediatamente al solo datore di lavoro eventuali deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione messi a loro disposizione e possono nel frattempo rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente;

b) segnalare immediatamente al solo rappresentante dei lavoratori eventuali deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione messi a loro disposizione e possono nel frattempo rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente;

c) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione messi a loro disposizione, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
4. Negli istituti di istruzione, di formazione professionale e universitari e nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e coreutica, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:
a) è consultato in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva, ma non sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione;

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva, come pure è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico;

c) non può essere consultato preventivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda trattandosi di materie di esclusiva competenza del datore di lavoro, del responsabile e degli addetti del servizio di protezione e prevenzione aziendale.
5. Chi sono i componenti del Servizio Prevenzione e Protezione?:

a) il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 
b) il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, gli Addetti al Servizio Prevenzione e Protezione e il Medico Competente
c) il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il Medico Competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
6. Chi sono i Preposti:
a) persone che, pur non avendo delle competenze professionali specifiche, sovrintendono all'attività lavorativa

    e garantiscono l’attuazione delle direttive ricevute
b) RSPP, ASPP e Medico Competente
c) persone che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri funzionali e gerarchici e  

    funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintendono all’attività lavorativa e garantiscono

    l’attuazione delle direttive ricevute

7. Che cos’è il Documento di Valutazione dei Rischi?:
a) è il bilancio degli infortuni e delle malattie professionali che si sono verificate, da effettuarsi con 

    cadenza annuale
b) è il momento di identificazione e quantificazione di tutti i fattori di rischio esistenti in azienda e delle loro

    reciproche interazioni
c) è il complesso delle disposizioni o misure adottate per diminuire i rischi professionali
8. Chi firma il Documento di Valutazione dei Rischi?:
a) Il Datore di Lavoro

b) Il Datore di Lavoro e il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
c) Il Datore di Lavoro, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il Medico Competente e il 

     Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
9. Che cosa si intende per rischio?:
a) il prodotto della frequenza di accadimento per il danno che il fatto può causare
b) la somma della frequenza di accadimento e del danno che il fatto può causare
c) il pericolo che si può ragionevolmente accettare in ambito lavorativo
10. Il rischio può essere ridotto a zero?:
a) no, perché un rischio non può mai risultare nullo
b) sì, perché la legge mi impone di avere rischio zero negli ambienti di lavoro
c) dipende dalle capacità economiche dell’Azienda
11. In molte metodologie di valutazione dei rischi è impiegato il termine “rischio residuo”. Cosa significa questo termine?:
a) il rischio che permane quando la concentrazione di un agente chimico pericoloso è inferiore al

    limite ambientale
b) il rischio che permane dopo aver assicurato la conformità alle norme della situazione lavorativa valutata
c) il rischio attribuibile a possibili procedure o comportamenti scorretti adottati dai lavoratori
12. Il registro degli infortuni è:
a) un documento che viene redatto per evitare che gli infortuni accadano
b) il registro dove si trascrivono i dati relativi a ciascun infortunio accaduto
c) il registro che deve essere compilato con scadenza semestrale al fine di poter trasmettere ai Vigili del

    Fuoco la situazione della scuola
13. Per ridurre i rischi è preferibile:
a) adottare misure rigide di divisione dei locali ed impedire che il personale possa passare liberamente

    da un locale all’altro 
b) utilizzare dispositivi di protezione individuale, di costo il più basso possibile
c) utilizzare dispositivi di protezione collettiva, e solo se non si può fare altrimenti adottare dispositivi

    di protezione individuali
14. Che cosa significa DPI?:
a) Documento di Prevenzione Incendi
b) Dirigente Principale Intercomunale
c) Dispositivo di Protezione Individuale
15. La cartellonistica di sicurezza deve:
a) essere alta almeno il doppio della lunghezza
b) essere di materiale metallico, così non brucia
c) essere di idonee dimensioni e colori, come prescritto dalla normativa vigente
16. Affinchè possa avvenire la combustione sono necessari:

a)   Combustibile, inerte, comburente

b) Combustibile, innesco, inerte

c) Combustibile, innesco, comburente
17. Durante un incendio si possono avere difficoltà respiratorie a causa:

a)   della riduzione del tasso di azoto nell’aria
b) della riduzione del tasso di ossigeno nell’aria
c) della presenza di idrogeno nell’aria
18. Di norma la lunghezza di un percorso d’esodo non deve essere superiore  a:

a)   100 metri, se il percorso è in discesa

b) 30 metri, se il percorso è in piano

c) 5 metri, se il percorso è in salita ed al buio

19. Una delle procedure standard contenute nel Piano di Emergenza deve riguardare:

a)   lo spegnimento dell’incendio generalizzato

b) la valutazione economica del danno

c) la chiamata ai Vigili del Fuoco

20. I cartelli che indicano le attrezzature antincendio sono di colore:

a)   verde

b) giallo

c) rosso

21. I cartelli che indicano una prescrizione sono di colore:

a)   blu

b) giallo

c) rosso

22. L’evacuazione dell’edificio in caso di incendio deve avvenire utilizzando:

a)   solamente le scale

b) prioritariamente l’ascensore, se presente, e poi le scale 

c) contemporaneamente ascensori e scale, per fare evacuare il maggior numero possibile di persone

23. Gli estintori portatili devono essere revisionati:

a)   ogni anno

b) ogni qualvolta siano scarichi 

c) ogni sei mesi

24. In caso di lavoro al computer, la fonte di luce naturale deve essere:

a)   frontale rispetto all’operatore

b) frontale rispetto al computer 

c) laterale e schermata

25. Il lavoratore che utilizza il videoterminale deve essere assoggettato a controllo sanitario:

a)   al momento dell’assunzione

b) quando utilizza il videoterminale per più di 20 ore settimanali 

c) quando utilizza il videoterminale per più di 4 ore al giorno

26. Il radon è:

a)   un gas radioattivo presente nel sottosuolo

b) un materiale formato da polvere inerte

c) un liquido di lavaggio industriale

27. Che cosa valuta il metodo NIOSH?:

a)   le posture incongrue

b) le posture dinamiche

c) le azioni di sollevamento manuale dei carichi

28. Qual è il valore di esposizione al rumore al di sotto del quale non esistono ulteriori obblighi a carico del Datore di Lavoro?:

a)   80 dB(A)
b) 85 dB(A)
c) 90 dB(A)
29. Cosa riportano le frasi R presenti sulle etichette dei prodotti chimici?:

a)   le precauzioni da adottare durante l’impiego 

b)  i rischi specifici connessi con l’impiego

c)  i DPI da adottare durante l’impiego

30. Cosa è l’InfoRisk predisposto dalla Regione Piemonte:

a)   una informativa sul rischio relativo all’utilizzo di prodotti chimici 

b)  un modello applicativo proposto per la valutazione del rischio chimico
c)  una informativa sui DPI da utilizzare nei laboratori chimici 
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